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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


SU INTERVENTI DI INIZIO SEDUTA DEL CONSIGLIERE CARELLA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Due.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


PRIMO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: INACCETTABILE SITUAZIONE VENUTASI A CREARE IN VIA CASARINI, ACCANTO ALLA CASERMA DELLA GUARDIA DI FINANZA.

SECONDO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: SULLA TRAGEDIA CHE HA COLPITO UNA GIOVANE ALBANESE.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Il primo intervento è per sottolineare come non c'è pace per via Casarini: una assoluta incapacità di controllo del territorio ha fatto sì che, in un percorso apparentemente costruito e sotto controllo, appare che oggi un centro sociale che ha aperto in via Casarini è produttivo di comportamenti sulla strada assolutamente inaccettabili, su una strada che, come tante altre strade, per non dire per l'intero territorio del Comune di Bologna, è assolutamente fuori controllo. La cosa che colpisce è che questi signori fanno quello che gli pare, i propri bisogni o quant'altro, proprio sopra quella che è una palazzina residenziale della Guardia di Finanza. Quindi appare fonte di sconforto il fatto che le stesse Forze dell'Ordine, perché tale è la Guardia di Finanza, non riescono neanche a difendere il decoro delle proprie strutture, ma in realtà la critica ancora una volta va verso un'Amministrazione che ha perso il totale controllo del territorio della città, ma anche la percezione dello stesso, e qui inizia il secondo intervento.

 Non ne ha parlato nessuno, forse perché è una morte scomoda: una ragazza di 27 anni, Sonia, è stata trovata morta in un garage. Ora, vedete, la cosa che non è accettabile è che quella situazione di degrado, l'utilizzo per abitazione - e non solo - di un garage, era stata segnalata dai residenti di via Col di Lana, segnalazioni ignorate. Ma ciò su cui io voglio porre l'attenzione di un'Aula purtroppo spesso distratta è che, al di là della polemica su quello che si dovrebbe o non dovrebbe fare a fronte di determinati fenomeni, su quello che si può o si potrebbe fare per affrontare certe situazioni, al di là e al di sopra di tutto questo, è inaccettabile che questa Amministrazione non sappia che cosa accade sul proprio territorio, nelle case del nostro Comune, ovunque. Quante sono le situazioni di vita inaccettabili che ci sono sul territorio di Bologna? Quante sono le situazioni inaccettabili di vita come quella che hanno portato la morte del bimbo Florin pochi giorni fa? Quante sono le situazioni di assoluta sofferenza e abbandono che hanno portato alla morte di Sonia, anche se ancora oggi si sta indagando e quindi non si sa se è stata una disgrazia derivante dalla solitudine oppure un omicidio, questo sia chiaro, ma il tema è: quante sono queste situazioni sul nostro territorio? Non più tardi di venerdì ho segnalato una situazione sotto gli occhi di tutti: un abitare anomalo, un portico di via Santo Stefano, nella piazza delle Sette Chiese, e mi è stato risposto: "Beh, sì, sappiamo, dobbiamo...", il niente. Allora, io dico che prima ancora di discutere e confrontarsi su cosa si deve e su cosa si può fare, occorre avere un'idea chiara e puntuale della situazione della nostra città, a tutti i livelli. Occorre che questa Amministrazione capisca che, se avesse impiegato metà delle energie e delle risorse che ha impiegato per trasformare il nostro territorio in un "multificio", e sta continuando su questa strada, avesse impiegato metà di quelle risorse umane e finanziarie per cercare di monitorare la città, forse oggi sapremmo lo stato dell'arte, della sofferenza e del disagio della nostra città. Oggi invece appare come incontrovertibile che non si abbia la più pallida idea di quello che accade nella nostra città, nei garage, nelle cantine, negli appartamenti. Non lo sappiamo, probabilmente perché non lo vogliamo sapere. E allora io mi permetto, proprio perché appare comunque come una disgrazia in solitudine e nell'abbandono, di mandare un pensiero a Sonia, 27 anni, che non c'è più, perché, al di là - ripeto - della discussione, si rimpatriano, casa o non casa, è inaccettabile che nella nostra città possano esserci situazioni quale quella che lei sta vivendo, che lei viveva, scusate, e che tantissime persone purtroppo, giovani e meno giovani, stanno ancora oggi in questo momento vivendo nell'assoluta ignavia di questa Amministrazione sul territorio di Bologna.

Data ultima modifica:

27/11/2007 12.35.48
Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


O.D.G. N. 241 - ORDINE DEL GIORNO TESO AD INVITARE IL SINDACO E LA GIUNTA A 

PROPORRE ALLA COMMISSIONE TOPONOMASTICA DI INDIVIDUARE UN'AREA DI CIRCOLAZIONE, 

O UNA PIAZZA, O UN PARCO, O UN GIARDINO, DA INTITOLARE A DON ORESTE BENZI, 

PRESENTATO DALLE CONSIGLIERE DELLI QUADRI, NOÈ ED ALTRI IN DATA 5.11.2007. 

PG.N. 262202/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ho avuto spesso, anche in questa aula di Consiglio, occasione di - come dire? - criticare, laddove critica è il diritto all'opinione e non deve essere vista come fattore negativo di per sé. È indubbio che la figura di Don Benzi è una figura molto forte, molto. È indubbio che - come dire? - connotava alcune sue azioni in maniera impattante; ma è anche altrettanto indubbia la positività della figura di una persona che di fatto ha lanciato un messaggio: se in qualcosa credi, ti puoi spendere veramente fino a tutto te stesso. Quindi io credo che ci siano dei momenti in cui è legittimo, per carità, volevo puntualizzare, ma occorre individuare dei valori anche comportamentali su cui stringersi e unirsi. Ci sono molte vie a Bologna che dividevano e dividono, basta intendersi. Io credo che, al di là dei singoli distinguo, una figura come quella di Don Benzi possa sicuramente unire. È per questo che non ho avuto difficoltà a firmare questo ordine del giorno proposto dalla collega Delli Quadri, che sicuramente si ricorderà come mi espressi in aula di Consiglio nel mandato scorso, perché anche lei era presente. Però, ripeto, questo è un ordine del giorno valoriale che dice che questa è una figura che può essere, anche su altri temi, non su questi specifici, di esempio nell'impegno, nell'abnegazione, al di là del fatto che ci possano essere dei normali, naturali e assolutamente legittimi distinguo, come del resto ebbi anch'io maniera di sottolineare, su determinate azioni, all'interno, però, di un percorso che dice: "impegnati per gli altri fino in fondo, con tutto te stesso", cosa che - devo dire - dovrebbe vedere ognuno di noi nel proprio piccolo, nella propria capacità e nel proprio essere fallace impegnato.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


O.D.G. N. 242 - ORDINE DEL GIORNO TESO A PROPORRE ALLA COMMISSIONE 

TOPONOMASTICA, DI INTITOLARE UNA STRADA O UNA PIAZZA O UN GIARDINO O LA PARTE 

NUOVA DEL CANILE COMUNALE A MUTTNIK KUDRJAVKA DETTA LAIKA, CANE ASTRONAUTA, 

PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CELLI IN DATA 5.11.2007. PG.N. 262327/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io uscirò un po' dal coro. Il mio rapporto con gli animali, con i cani è del tutto personale, niente di scientifico, niente da insegnare a nessuno, ma neanche niente da dimostrare ad alcuno. Un passaggio dell'intervento del presentatore di questo ordine del giorno mi ha convinto a fare questo intervento, perché io non confondo mai il mondo degli animali con il mondo degli uomini, ma anche in quel mondo ci sono una serie di differenziazioni notevoli. Laika rappresenta quel mondo animale utilizzato e sfruttato dall'uomo per la cosiddetta ricerca scientifica, e questo è un tema. Però esiste anche un mondo animale che - e lo dico in punta di piedi - in maniera consapevole - consapevole non tradotto nel senso umano del termine - si impegna e si sacrifica al fianco dell'uomo, in maniera, ripeto, consapevole. C'è stato un passaggio, giusto secondo me da un punto di vista del contenuto, in cui il collega Celli ha sottolineato che probabilmente, se Laika fosse stata consapevole a quello cui andava incontro, forse avrebbe detto di no. Bene, ci sono degli animali che hanno sacrificato e sacrificano se stessi consapevolmente. Gli esempi potrebbero essere tanti. Questo fa comunque una differenza nella soglia dell'attenzione, il che non significa mancare di rispetto e cercare... Sono d'accordo con quanto ha detto il collega Zechini D'Aulerio, che è sul tema sicuramente molto più preparato e scientifico di me, che sarebbe auspicabile poter superare l'utilizzo ammantato da fini scientifici, veri o presunti non lo so, però del mondo animale per l'uomo. È chiaro che c'è una scaletta delle priorità: se questo utilizzo è assolutamente indispensabile per..., parliamone. A volte si ha l'impressione che sia un utilizzo molto voluttuario, mi vengono in mente le fabbriche di essenze o di profumi o di cosiddetti prodotti di bellezza, ecco, per intenderci. Cosa diversa se si è all'interno della medicina, anche se comunque mi dà fastidio e ribrezzo che si ricorra all'utilizzo del mondo animale. Però, ecco, se proprio occorre prendere un esempio, a mio avviso, soprattutto nel mondo di oggi dove si cerca di valorizzare e rendere concreta anche nella casa di quante più persone possibile la pet therapy, in un mondo cioè dove molte persone vivono da sole, una solitudine che potrebbe essere spezzata, interrotta e accompagnata dalla vicinanza di un animale consapevole, pronto a condividere la propria vita con una relazione vera col proprio padrone, che non lo considera tale, ma lo considera amico, etc., etc., non voglio costruire percorsi di demagogia, comunque rimane il fatto che io mi asterrò su questo ordine del giorno perché ritengo che soglia dell'attenzione e battaglia contro l'utilizzo degli animali a fini scientifici in senso generale debba essere portata avanti, ma contemporaneamente nella mia personalissima scaletta delle priorità pongo tutti quegli animali che consapevolmente stanno accanto all'uomo e a volte capita molto più spesso di quel che non prenda, come dire?, spazio sulle cronache della stampa, e via dicendo, capita che l'animale stesso letteralmente si sacrifichi per il proprio padrone.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


O.D.G. N. 243 - ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA A CREARE APPOSITE 

CONVENZIONI CON DITTE SPECIALIZZATE NEL SETTORE DELLA MESSA IN SICUREZZA DI 

AZIENDE E DI CASE PRIVATE E PER SENSIBILIZZARE IL GOVERNO NAZIONALE AL FINE DI 

UNA DEFISCALIZZAZIONE DI TALI OPERE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED ALTRI 

IN DATA 6.11.07. PG.N. 262759/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(ILLUSTRAZIONE)

Eccoci qua! Questo ordine del giorno è un ordine del giorno assolutamente semplice. Io devo dire che mi aspettavo un qualche contributo... Sì, nel senso che in Commissione mi era parso di percepire un gradimento su questo ordine del giorno, sui principi. Poi, siccome conosco gli equilibri della politica, mi immaginavo che ci fosse un qualche contributo. Questo è un ordine del giorno che segue, sotto un certo aspetto, la falsariga di quanto approntato, a prescindere... Presidente, capisco che l'ora è tarda, però le chiedo...

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


O.D.G. N. 243 - ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA A CREARE APPOSITE 

CONVENZIONI CON DITTE SPECIALIZZATE NEL SETTORE DELLA MESSA IN SICUREZZA DI 

AZIENDE E DI CASE PRIVATE E PER SENSIBILIZZARE IL GOVERNO NAZIONALE AL FINE DI 

UNA DEFISCALIZZAZIONE DI TALI OPERE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED ALTRI 

IN DATA 6.11.07. PG.N. 262759/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

... di invitare i colleghi...

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


O.D.G. N. 243 - ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA A CREARE APPOSITE 

CONVENZIONI CON DITTE SPECIALIZZATE NEL SETTORE DELLA MESSA IN SICUREZZA DI 

AZIENDE E DI CASE PRIVATE E PER SENSIBILIZZARE IL GOVERNO NAZIONALE AL FINE DI 

UNA DEFISCALIZZAZIONE DI TALI OPERE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED ALTRI 

IN DATA 6.11.07. PG.N. 262759/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Una grande minaccia! Allora, qui questo ordine del giorno chiede due cose su un tema che riguarda ognuno di noi: oggi è diventato indispensabile mettere in sicurezza la propria casa, la propria abitazione, etc., etc.. Cosa chiediamo? Chiediamo alla Giunta, nell'ambito delle sue competenze, di imboccare un percorso similare a quello che ha già fatto su iniziativa del Sindaco e della Giunta stessa in merito alle scritte sui muri, cioè imboccare un percorso progettuale che permetta... Oh, capisco l'ilarità, però è quello che ha fatto. No, per carità...

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


O.D.G. N. 243 - ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA A CREARE APPOSITE 

CONVENZIONI CON DITTE SPECIALIZZATE NEL SETTORE DELLA MESSA IN SICUREZZA DI 

AZIENDE E DI CASE PRIVATE E PER SENSIBILIZZARE IL GOVERNO NAZIONALE AL FINE DI 

UNA DEFISCALIZZAZIONE DI TALI OPERE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED ALTRI 

IN DATA 6.11.07. PG.N. 262759/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Per me da un punto di vista politico meno ve ne frega meglio è, non ci sono mica dei problemi! Allora, il primo capoverso è quello di impegnare la Giunta a realizzare un percorso di agevolazioni, convenzioni o quant'altro con le ditte specializzate in sicurezza, ovvero mettere i cittadini bolognesi o le aziende... sapete che ci sono moltissimi furti anche nei negozi, etc., etc., di poter approntare delle misure di sicurezza spendendo qualcosina di meno. Abbiamo posto in essere delle convenzioni con le ditte specializzate nel pulire i muri; potremmo mettere su delle convenzioni con delle ditte specializzate nella posa in opera delle porte blindate piuttosto che dei vetri blindati piuttosto che di tutti quegli strumenti, antifurti e via dicendo, che agiscono sul settore sicurezza. L'altra cosa che viene chiesta dalla Giunta è di attivarsi, magari tramite l'ANCI o quello che sarà, presso il Governo nazionale affinché si defiscalizzino le spese per la sicurezza. Tanto per intenderci, oggi è diventata indispensabile per tutti gli strati sociali, non solo... Una volta certe strutture le approntavano solo i ricchi, che avevano qualcosa... Oggi anche negli strati sociali medio-bassi è diventato pressoché indispensabile, se non altro più che per la tutela di un qualche bene, per la tutela della propria privacy, delle proprie cose, dei propri magari regali che ci si sono fatti tra figli, nipoti, tra coniugi, e via dicendo, mettere su la porta blindata o quanto di altro. Allora, una porta blindata di quelle non megagalattiche, una porta blindata del popolo, costa grosso modo circa sui 1.400-1.500 euro. Bene, dico io: è una spesa per la messa in sicurezza della propria casa. Se uno potesse per questa spesa - parlo della gente, di quello che si fa mettere su la porta - non spendere il 20% di IVA, che sono 300 eurini, non sarebbe male. Cioè, non siamo di fronte a uno che cambia la macchina, va qui, va là, è il fatto che con l'andazzo dell'oggi, e non entro nel merito delle polemiche, colpe, non c'entra niente... Con l'andazzo del mondo di oggi è diventato pressoché indispensabile presso chiunque approntare un certo sistema di sicurezza. Defiscalizzare queste spese qui secondo me sarebbe un atto di civiltà. Ecco, si prende atto che determinate spese non sono più sicuramente spese voluttuarie o in capo solo ai cosiddetti ricchi. Io penso che ad una famiglia che mette su una porta blindata poter risparmiare 2 o 300 euro di IVA, spendendo per la posa in opera... Quindi se si riuscisse come Giunta a mettere assieme con degli artigiani, con delle aziende specializzate delle convenzioni che potrebbero la porta stessa... faccio l'esempio della porta, ma vale per tutte queste strutture qui, farla pagare qualcosa di meno; muovendosi col Governo chiedere di prendere in esame una defiscalizzazione... io ho fatto la cifra tonda, è chiaro che anche solo una parte, una coccola... Ecco, secondo me nel mondo di oggi è una cosa abbastanza dovuta. Ci sono tanti prodotti che pagano meno di IVA, per un motivo o per un altro, prodotti che addirittura l'IVA ce l'hanno assolta all'origine. Penso che oggi le spese della sicurezza riguardino un pochino tutti, dagli strati sociali più deboli agli strati sociali... Tanto per intenderci e per chiarirci, chiedendo il permesso, ci sono anche inquilini ERP che mettono su la porta blindata. Non so se questo lo sapete, se non lo sapete andate in giro per le case ERP. Addirittura questa cosa qua si rifletterebbe anche sui costi delle case, perché oggi chi costruisce anche case popolari... per chi non si occupa della cosa magari è una novità, però chi costruisce anche case popolari, ormai costruisce già con la porta blindata, perché ormai così è. Sarebbe un costo in meno se fosse defiscalizzato, qualche centinaio di euro, sarebbe un costo in meno che va a ricadere poi su chi va ad acquistare la casa piuttosto che prenderla in affitto o quant'altro. Comunque oggi ci sono anche inquilini ERP, quindi a canone sociale, che ritengono di dover mettere su la porta blindata. Chiedono il permesso ad ACER ovviamente, però poi lo fanno, quindi non è che stiamo parlando di megaricchi. Questo è il tema. Mi auguro che... Ovviamente l'ordine del giorno è emendabile e quant'altro. Mi auguro che i colleghi della maggioranza recepiscano questo che è un ordine del giorno di indirizzo su un principio.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


O.D.G. N. 243 - ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA A CREARE APPOSITE 

CONVENZIONI CON DITTE SPECIALIZZATE NEL SETTORE DELLA MESSA IN SICUREZZA DI 

AZIENDE E DI CASE PRIVATE E PER SENSIBILIZZARE IL GOVERNO NAZIONALE AL FINE DI 

UNA DEFISCALIZZAZIONE DI TALI OPERE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED ALTRI 

IN DATA 6.11.07. PG.N. 262759/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(REPLICA)

Allora, sono perfettamente al corrente di quello che ha detto il collega Celli. Qui si tratta di detrarre dall'imponibile la cifra spesa al netto dall'imposta, cioè sul prodotto acquistato comunque si paga l'IVA. Io chiedo che venga defiscalizzato e l'ordine del giorno non è di critica nei confronti...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Certo che sono al corrente di questa norma. Allora, io le cifre esatte non le conosco, però faccio presente al collega Celli: beato lui che ha da detrarre, nel senso che se uno fa parte della no tax area non ha niente da detrarre perché fa parte della no tax area. Va a comprare una porta, costa 1.500 euro anche per lui...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Oh, signori, ognuno ha il senso del ridicolo proprio e lo spende. Sto dicendo che il signor Mario Rossi che magari porta a casa 600 euro di pensione al mese e fa parte della no tax area, vuol mettere su la porta blindata, spende 1.500 euro più IVA, che sono 300 euro. Io chiedo, chiediamo di defiscalizzare la cosa, che è un concetto differente da chi può detrarlo dall'imponibile. Tant'è vero che io ho sottolineato come oggi le strutture di sicurezza... ma non oggi 2007, oggi già da un po' di tempo, non è una critica, è una considerazione. Io sono uno di quelli che non sono nati imparati. Le idee vengono e le proposte vengono sollecitate dalla gente. Allora, questo ordine del giorno nasce dopo che per due o tre volte parlando con della gente, diciamo, umile o di fascia... si lamentava del fatto che non solo doveva mettere in sicurezza la casa, ma ci pagava diverse centinaia di euro di IVA sopra. Da questo nasce, e nasce dall'iniziativa presa da questa Amministrazione, che è stata quella di porre in essere delle convenzioni con le ditte che puliscono i muri, perché così i privati riescono ad attingere a prezzi agevolati rispetto alla piazza di Bologna da queste aziende. Allora dico: possiamo muoverci nello stesso solco come Amministrazione chiedendo alle aziende specializzate in sicurezza di fare delle convenzioni, se vogliono, con il Comune di Bologna per i residenti del Comune di Bologna, punto. L'altro, chiedendo al Governo se si può vedere di defiscalizzare, che è un altro discorso rispetto a quello di poter detrarre parte della spesa dall'imponibile, che è tutto un altro discorso. Qui si sta parlando che quando io vado a comprare determinati generi, è stato deciso che determinati generi pagano l'IVA al 4 piuttosto che al 6 piuttosto che all'8, per esempio negli alimentari, piuttosto che al 20. Alcuni generi che non si comprano non hanno invece addirittura l'IVA, perché IVA assolta. Perfetto, dico: si può imboccare questa strada su un campo che sta interessando tutti, compresa l'edilizia popolare? Esempio, se io costruisco un palazzo con diciotto appartamenti, oggi è previsto che ci sono diciotto porte blindate; se questa parte fosse defiscalizzata ci sarebbe un guadagno per tutti coloro che... Molto semplice. Quindi ho chiesto che venisse defiscalizzato questo... Poi c'è chi fa lo studio. Io propongo un principio, poi i punti, le virgole, come fare, se invece del 20% di IVA paghi il 10 piuttosto che il 4 piuttosto che non la paghi, cioè io propongo un principio. Siccome oggi tutti - tutti - hanno e sentono questa esigenza e sono costretti in una qualche misura ad impegnarsi economicamente nella difesa delle loro cose, povere o ricche che siano, io ovviamente mi riferisco... il mio problema maggiore, anche per il lavoro che faccio, è sulla fascia medio-bassa. Dico: proviamo a chiedere al Governo se si possono defiscalizzare le spese per le strutture in sicurezza. Punto, non è che chiedo una cosa strana.

Data ultima modifica:
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Data Seduta:  26/11/2007

Argomento:


O.D.G. N. 243 - ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA A CREARE APPOSITE 

CONVENZIONI CON DITTE SPECIALIZZATE NEL SETTORE DELLA MESSA IN SICUREZZA DI 

AZIENDE E DI CASE PRIVATE E PER SENSIBILIZZARE IL GOVERNO NAZIONALE AL FINE DI 

UNA DEFISCALIZZAZIONE DI TALI OPERE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED ALTRI 

IN DATA 6.11.07. PG.N. 262759/2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, no, io penso che i colleghi della maggioranza facciano parte - magari non consapevolmente - di una classe di privilegio che irride ai problemi della gente, perché io ho fatto l'esempio della porta blindata, ma qui nell'ordine del giorno si parla delle opere di sicurezza. C'è chi la pilla, i 300 eurini per la porta blindata, non li ha mica, e si va a comprare magari la serratura, quella che va da una parte all'altra della porta. Io vi ho un fatto degli esempi su quello che accade nell'edilizia ERP. Marchesini tra zero e cento ha capito meno un milione di euro. Lo informo che la sua Giunta - e io sono d'accordo quanto meno - ha fatto delle convenzioni con delle aziende private per permettere ai padroni degli stabili di ripulire i muri spendendo qualcosa di meno. Il principio era solo quello. E se io all'interno dell'artigianato, quindi magari con accordi con la CNA, concordo di fare i lavori a tariffe convenzionate, ovverosia inferiori, non vedo cosa c'entri con la libertà dei cittadini. Voglio dire, se il cittadino ha una opportunità... E faccio presente che la stessa cosa l'ha fatta nel campo della panificazione. Poi ci sono stati solo in due, però questa Amministrazione ha aperto un confronto con i panificatori per vedere se qualcuno in convenzione, in accordo col Comune, aveva voglia di mettere il pane in vendita a meno. Quindi proprio cosa ci sia da ridere e che cosa c'entri la libertà, non c'entra mica niente. Poi i cittadini bolognesi non sono mica obbligati ad andare a comprare da quei due panificatori. Quindi il fatto di mettersi d'accordo con le categorie che fanno certi lavori... e non tutti sono in grado di fare del bricolage, perché ci sono degli anziani che non hanno questa capacità, oppure degli "imbalzati" come me che non saprei neanche da che parte cominciare a montare una serratura, ad esempio... Allora non riesco a capire dove stia da ridere nel chiedere che certi prodotti vengano... nel chiedere: "Valutate una loro defiscalizzazione". Faccio presente - perché poi bisognerebbe anche leggere - che si parla sia di defiscalizzazione che di eventuale detrazione dalla denuncia dei redditi, punto, che oggi in alcuni casi è al 50%, punto. Non siete d'accordo? Votate contro, dov'è il problema? Ma prendere per i fondelli la gente non è bello, perché questo qui è un ordine del giorno che, senza demagogia, prende atto di una cosa: tutti i giorni c'è qualcuno... e non solo i ricchi, e non solo i privilegiati, si parla del Pilastro, si parla di Borgo Panigale, si parla della Barca. Tutti i giorni c'è qualcuno - e non è ricco - che riceve i ladri in casa, che ci vanno perché magari gli portano via la catenina della comunione o ci vanno per vedere se trovano qualcosa, punto. Tutto lì. Tutto lì. E nell'ordine del giorno non c'è un passaggio retorico o demagogico. Un passaggio che dice: "Visto che stanno così le cose - e stanno così le cose da un pezzo - perché non prendiamo atto di andare a chiedere se si possano defiscalizzare queste cose?". Non c'è solo la porta, c'è anche chi mette solo una serratura perché non ha neanche i 300 euro per la porta, però magari ha gli 80 euro per la serratura. Però non vedo perché su 80 euro gli devo prendere i 16 euro di IVA, che non è che mette la serratura lì perché è ricco, perché magari abita in una via qualunque di un quartiere popolare qualunque e ha solo bisogno di difendere le sue cose qualunque dall'intromissione da parte di qualcuno, che può essere anche solo la cornice d'argento della cosa. Allora, questo è un ordine del giorno che, se proprio lo volete sapere, nasce da via dell'Unione, da via San Leonardo, non nasce da via Siepelunga, per intenderci, nasce dal sentire... Beh, sono i miei clienti, sono lì. Hai capito? Poi prendo atto che chi è capace e ha 300 eurini può andare a comprare una porta blindata e arrangiarsi a montarla, bravo lui; io conosco della gente che non è capace, e gente che su 300 euro che costa la porta ci sono 60 euro di IVA comunque, e coi tempi che corrono, se uno riesce a spendere 60 euro di IVA in meno, non sarebbe male, perché non mette su la porta blindata perché ha voglia di avere la porta blindata. Comunque contenti voi, contenti tutti. Io avevo detto che questo era un ordine del giorno - l'avevo detto anche in Commissione - che poteva essere aperto a qualunque tipo di emendamento o di cambiamento. A voi non interessa, va bene così, ne prendo atto. Ovviamente annuncio il voto favorevole di Forza Italia.
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